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IL DIRIGENTE 

 
Visto quanto disposto dall’art. 2 della Legge Regionale 8.1.2009 n. 1 “Testo Unico in materia di 
organizzazione e ordinamento del personale” che definisce i rapporti tra organi di direzione politica 
e dirigenza; 
 
Visti in particolare gli artt. 6 e 9 della richiamata L.R. 1/2009, inerenti le competenze dei 
Responsabili di Settore; 
 
Visto il Decreto del Direttore Generale  n. 5747 del 27/10/2005 con il quale la sottoscritta è stata 
nominata Responsabile del Settore “Tutela del Territorio e della Costa” dell’area di Coordinamento 
“Tutela dell’Ambiente e delle Risorse del Territorio” della Direzione Generale delle Politiche 
Territoriali, Ambientali e per la Mobilità”  
 
Dato atto che il territorio toscano è stato interessato nel periodo dicembre 2009 – gennaio 2010 da 
eventi meteorologici eccezionali a seguito dei quali il Presidente del Consiglio dei Ministri con 
Decreto13 gennaio 2010 ha dichiarato lo stato di emergenza; 
 
Vista la delibera n. 562 del 31/05/2010 con la quale la Giunta Regionale ha approvato, con 
riferimento al Piano straordinario di interventi diretti a rimuovere le situazioni a più elevato rischio 
idrogeologico di cui all’art. 2 comma 240 della L. 191/2009, il Piano di interventi per il territorio 
toscano definito d’intesa con gli enti locali interessati ed in coerenza con la pianificazione di bacino 
per un importo complessivo di € 107.063.395,00;  
 
Dato atto che il Piano ricomprende anche gli interventi diretti a rimuovere le situazioni a più alto 
rischio idrogeologico nelle aree colpite dagli eventi di dicembre 2009-gennaio 2010 per un importo 
complessivo di € 70.517.989,00;   
 
Considerato che tra gli interventi ricadenti nelle aree colpite dagli eventi sono stati individuati, 
d’intesa con gli enti interessati, quelli relativi alle situazioni di maggiore emergenza e criticità per 
un importo di € 48.700.000 (Allegato n. 2 della DGR 562/2010); 
 
Considerato che gli interventi di cui al punto precedente sono stati recepiti, con Ordinanza del 
Presidente della Giunta Regionale n. 18 del 16/06/2010, quale primo stralcio attuativo del piano di 
interventi di cui all’OPCM 3850/2010 in quanto rispondente alle finalità  della stessa OPCM; 
 
Considerato che alla realizzazione dei suddetti interventi si fa fronte con le risorse del bilancio 
regionale 2010 disponibili sui seguenti capitoli di spesa assegnati al Settore Tutela del Territorio e 
della Costa: 

- per € 34.300.000,00 sul capitolo di spesa 42302 “FAS 2007/2013 Linea 3.4.1 – Difesa del 
suolo dal rischio idrogeologico (Delibera CIPE 166/2007)”; 

- per € 14.400.000,00 sul capitolo 42044 “Fondo per il finanziamento degli accordi di 
programma per interventi finalizzati alla messa in sicurezza dei bacini idrografici toscani 
(art. 9 sexies L.R 69/2008)”;  

 
Richiamato il proprio decreto 3081 del 14/06/2010 con  cui è stata impegnata ed erogata agli enti 
attuatori degli interventi un’anticipazione del 15% dell’importo necessario alla realizzazione delle 
opere, per complessivi € 7.267.500,00 a valere sulle risorse di cui al cap. 42044 del bilancio 2010; 
 



Vista la delibera della Giunta Regionale n. 871 del 12/10/2009 con la quale si affida all’Agenzia 
Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura (in seguito ARTEA) lo svolgimento delle 
attività di controllo e pagamento connesse alla gestione del PAR FAS e si approvano gli indirizzi 
operativi per lo svolgimento delle suddette attività; 
 
Dato atto che la delibera della Giunta Regionale 871 del 12/10/2009 prevede espressamente che 
eventuali ulteriori specifiche agli indirizzi operativi possano essere fornite dal Responsabile di linea 
del PAR FAS con specifici protocolli; 
 
Considerato che con proprio decreto 3103 del 22/06/2010 è stato approvato il disciplinare che 
regola le modalità di svolgimento delle attività di controllo e pagamento da parte di ARTEA 
relativamente al programma di interventi prima citato finanziato con risorse del PAR FAS 2007-
2013, annualità 2009/2010 e con risorse ex art. 9 sexies della L.R. 24 dicembre 2008 n. 69; 
 
Visto il proprio decreto 3864/2010 con cui sono state impegnate a favore di ARTEA le restanti 
risorse di cui al capitolo 42044 per un importo di  € 7.132.500,00 e quelle sul capitolo 42302  per 
un importo di € 34.050.000,00, vincolando dette somme all’esecuzione degli interventi di cui 
all’allegato 2 della DGR 562/2010, recepito dall’OPGR 18/2010; 
 
Dato atto che con il medesimo decreto è stata erogata ad ARTEA la somma di € 17.000.000,00 a 
valere sul capitolo 42302 in modo da dotare l’Agenzia della liquidità necessaria per far fronte alle 
richieste di acconto da parte degli enti attuatori; 
 
Dato atto che con successivi provvedimenti saranno erogate a favore di ARTEA le restanti risorse 
stanziate con la DGR 562/2010; 
 
Richiamata la  delibera n. 337 del 22/03/2010 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il 
Documento di Dettaglio del PAR FAS (Fondo Aree Sottoutilizzate) 2007/2013; 
 
Considerato che diversi enti attuatori degli interventi individuati nella DGR 562/2010, come 
recepiti dall’OPGR 18/2010, hanno fatto presente che le modalità di erogazione dei contributi 
definite nel suddetto Documento di Dettaglio determinano ulteriori difficoltà nei propri bilanci 
dovute all’esposizione finanziaria  causata dagli eventi alluvionali in questione;  
 
Ritenuto necessario - in via straordinaria, tenuto conto della gravità della situazione creatasi a 
seguito di detti eventi - stabilire nei confronti degli enti attuatori degli interventi (di cui all’allegato 
2 della DGR 562/2010 recepito con OPGR 18/2010) le modalità di erogazione del contributo sotto 
indicate, in deroga a quanto previsto dal Documento di Dettaglio di cui alla DGR 337/2010; 
 

DECRETA   
  

- gli enti attuatori degli interventi individuati nell’allegato 2 della DGR 562/2010 come recepito 
con OPGR 18/2010, dovranno richiedere ad ARTEA l’erogazione del finanziamento 
attenendosi alle seguenti modalità:   

 
a) acconto del 50% dell’importo risultante dal quadro economico del progetto dei lavori, al 

netto del ribasso d’asta ottenuto nell’appalto dei lavori, su richiesta del responsabile unico 
del procedimento dell’ente attuatore. La richiesta, accompagnata dal certificato di consegna 
dei lavori firmato dal Direttore dei Lavori, dovrà essere inoltrata ad ARTEA che provvederà 
a conguagliare l’importo già anticipato al soggetto attuatore con decreto 3018/2010; 

 



b) ulteriore acconto del 40% dell’importo di cui sopra, su richiesta del responsabile unico del 
procedimento dell’ente attuatore. La richiesta dovrà essere inoltrata  ad ARTEA quando 
almeno il 70% di quanto precedentemente erogato sia stato utilizzato e rendicontato 
dall’ente attuatore; 

 
c) il 10% a saldo su richiesta del responsabile unico del procedimento dell’ente attuatore ed a 

seguito della presentazione della rendicontazione delle spese sostenute corrispondenti  
all’intero investimento, nonché del certificato di regolare esecuzione dei lavori oppure del 
collaudo tecnico e amministrativo se dovuto. L’erogazione del saldo avviene previa verifica 
della regolare, corretta e completa immissione dei dati e della documentazione relativa al 
progetto nel sistema informatico gestito da ARTEA; 

 
- gli enti che per motivi d’urgenza hanno già realizzato per intero interventi individuati 

nell’allegato 2 della DGR 562/2010 come recepito dall’OPGR 18/2010, oppure lotti funzionali 
degli stessi, possono chiedere l’erogazione dell’investimento relativo a quanto realizzato come 
indicato al punto c) del paragrafo precedente; 

    
- per ciascun intervento l’eventuale ribasso ottenuto in sede di appalto può essere utilizzato dagli 

enti attuatori, in conformità alle disposizioni vigenti, per l’esecuzione di lavori suppletivi e/o di 
variante, previa comunicazione al Responsabile del Settore “Tutela del Territorio e della Costa” 
che deve autorizzarne l’uso, e ad ARTEA ai fini dell’aggiornamento del quadro economico; 

 
- gli enti attuatori sono inoltre  tenuti ad inoltrare al Settore Tutela del Territorio e della Costa, al 

fine di acquisirne il parere:  
a) i progetti degli interventi e gli atti approvativi, compresi gli atti di pronuncia sull’esito 

dell’eventuale verifica di assoggettabilità a VIA o dell’eventuale procedura di VIA, su 
supporto informatico;  

b) le richieste di utilizzo delle somme derivanti da economie d’intervento; 
c) le richieste di proroga dei termini per l’attuazione delle operazioni relative agli interventi  

 
- le operazioni di pagamento da parte di ARTEA sono interrotte fino alla acquisizione delle 

autorizzazioni e dei pareri sopra citati; 
 
- l’acquisizione di preventivo parere o autorizzazione non è richiesta per quegli interventi o loro 

lotti funzionali che, per motivi di urgenza, siano già stati realizzati;   
 
- gli enti attuatori sono tenuti altresì ad  inserire le informazioni relative ai progetti nel sistema 

informatico gestito da ARTEA e ad aggiornarle tempestivamente in relazione allo stato di 
avanzamento dei lavori ed alla rendicontazione spese, in modo da mantenere il più possibile 
allineate le informazioni disponibili nel sistema informatico con la situazione realmente 
esistente; 

 
- il presente decreto viene trasmesso agli enti attuatori e ad ARTEA; 
 
Il presente atto, soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 18, comma 2, lett. a) della L.R. 23/2007, 
in quanto conclusivo del procedimento amministrativo regionale, è pubblicato integralmente sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale. 

  Il Dirigente
   MARIA SARGENTINI

 
 


